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Collegio di Gemona-Tarcento 
La 

Certo Tizio di Nimis dando sulla 
Toce ai fautori di Mauri gridò: Ab­
basso Cristo! Il nostro Cristo è An-
-«oiial 

Cattolici! Ecco che cosa significa 
per la sanla religione nostra la can­
dida lui-;i Ancona.' E ' possibile più 
rotarla ad un cristiano? 

E G^SPURe DECURTirìS. 
Gaspare De Curtins è uno degli 

uomini più popolari della Svizzera. 
Rettore dell Università di Freiburg, 
grande scrittore di scienze- sociolo­
giche, membro de! Consiglio Fede­
rale, agitatore poderoso per il mi­
glioramento delle condizioni dei la­
voratori, egli non si può dire' né 
meno stranieroi giacche appartiene 
alla Svizzera romancia. E' persona­
lità nota in tutta l'Europa. 
. Un nostro amico, fu presente a 
Roma a un discorso di Angelo Mau­
ri a cui assisteva il prof. Decurlins. 
Appena il Mauri ebbe finito, il Dc-
eurtins gli strinse la mano ed escla­
mò raggiante e ammirato: 

— Caro Mauri, lei sarà colui che 
!«ondurrà l'Italia popolare al Par­
lamento. 

D'allora in poi l'amicizia tra i 
•due illustri uomini fu costante fo­
mentata dalla reciproca stima. Un 
•«fij:egio studioso ci diceva: La riu­
scita di un uomo di valore quale è 
i l Mauri, non è questione friulana 
soltanto: è questione di decoro ita­
liano. 

Il Mauri è conosciutissimo negli 
ambienti intellettuali anche all'este­
ro, dov'è apprezza tissimo per la 
sua grande cultura e per la sua ele­
vata lotta a favore dei piccoli pro­
prietari. 

Occorre un tecnico. 
Si va mettendo innanzi, che i con­

tadini debbono disfarsi degli avvocati 
e assicurarsi invece un tecnico come 
Ancona! Ci vuole ima bel'.a faccia to­
sta! Basterà presentari; agli elettori 
questo bel quadro coinparalivo ; 

ANCOiMA è professore di" disegno 
delle grandi macchine industriali : ha 
parlalo alla Camera di bastimenti, di 
loeoiuotivc, di compagnie capitalisti­
che e'speculative d'assicurazione; non 
ha mai parlato invece di ciueslioni che 

to, mandano un saluto fraterno ai cat­
tolici di Cìeniojia-Tarcento. 

I cai-tolicì vaJtcUincsi conservano un 
attaccamento vivissimo verso l'onor. 
Mauri. Quanto più astiosa e ignobile 
i' stata la guerra EattasH, tanto più 
caldo ;s'è fatto il lor oaltettù. "Anche 
dopo l'annuncio de! non expcdii, nella 
riunione di tutti- i rappresentanti tenu-
tii l'altra domenica (5 corrente"), ave­
vano deciso all'unanimità d'insistere 
per lottare, l.'on. Màuri SENTE il 
cuore dei contadini e i contadini sen­
tono il siili, 

ANGELO MAURI 

Viiiotta friulana. 
di quel signore tale dei tali di Artc-
gna, che al discorso dell'on. Mau­
ri sarebbe stato disposto a conlra-
dirc all'oratore se... le porle fossero 
state' aperte. 

Citllis puarlis spalancadis 
I varessin rispuindiit: 
« Morte! abasso lis veladis! 
Viva Ancona, e, la so bruì! » 

Ma ciapàs cussi allis stre.ttis 
Senzc. il neslri presidcnt 
Che di tons folclrs e saeltis, 
El'. e un Giove onnipotent, 

Vin prescielt di fa tasi' 
L'onoreiml deputai 

Cui giovasi e là al Caffè. 
Ah,, là si lù vin bollat. 

No sin bogns di fevelà 
No sin bogns di contradi, 

•. Se si tratte dì berla. 
Oh! aliare, aliare, sì. 

Su duch qaanc berlin in coro: 
K Morte! abasso lis veladis 
Viva Ancona, dio dell'oro. 
Ma uardaisi des pidadis. 

— o — 

Il serpente verde. 
Ci consta che i più autorevoli tra 

i massoni hanno per impegno di 
stornare la riuscita dell'avv. Mauri. 

Mauri è lo spauracchio del mas­
sonico serpente verde vale a dire lo 
spauracchio di tutti gli scristianiz-
zatori dell'Italia, di tutU i protetto­
ri di loschi interessi, di tutti i mo-
nopolizzatori di avanzamenti par­
tigiani, di tutti gli sfruttatori del 
popolo minuto. 

Popolani, o operai generosi e li­
beri, o contadini forti e indìjpen-

Angclo Mauri ha posto nel sua 
programma l'inscgnamelito cristia­
no a un popolo di una nazione cri­
stiana. Egli è dunque il naturale di­
fensore dell'interesse vostro più in­
timo, più profondq, più alto; l'inte­
resso aell'anima cristiana. Un depu­
tato non è soltanto un distributore-
di palanche o t m propugnatore di 
un miseracelo lavoro locale, ma è 
anclie un fautore di educazione na­
zionale; un elevatore di condizioni 
materiali si, ma anche un "elevato­
re di spiriti. Cosi hanno inteso ;le 
missioni pubbliche i noslri grandi, 
da Dante a Manzoni. 

L' 
Ci scrivono: 
Questa è fresca. 
M'incontrai in questi gioi'ni". oca 

un operaio intelligente. .Attaccam­
mo discorso. Quando .il discorso 
langue si parla del tempo. Ma in 
epoca di elezioni si jiaria di candi­
dati. Gli chiesi sorridendo : 

— Dunque voterai 'per Ancona'? 
Egli mi guardò rigido, e ^ssé eoa 

forza: 
— Per Ancona.mai! 
— O perphè? 
— Perchè non è italiano, e noi 

dobbiamo votare per un italiano. 
-— O come? — feci io un .po' sor­

preso. — Aiicona? 
— E' ebreo — continuò —: daa-

que non dica italiano. 
Confesso che rimasi sorpreso ap­

pena potei riflettere «lUesattez» 
perfettamente scientifica' di q u ^ 
linguaggio. 

Giacché ebreo e nome,non di ra-

Al « fenomeno Ancona » sono 
•connes.si allri fenomeni della ineac-
siina o di più bella specie. Uno dei 
più ridicoli e dei più grotteschi è 
queRo che chiamojemo «il feno-

interessino particolarmente e seria­
mente le classi agricole. 

MAURI è riconosciuto invece uno 
SPECIAU,STA, anzi uno dei pochi 
specialisti, nelle questioni sociali del­
l'agricoltura. Ha tenuto lino all'anno 
passato un corso apprezeatiissi-mo di 
ECONOMIA AGRARIA all'Univer­
sità di Torino; ha fatto pavechie pub­
blicazioni scientifiche sulle condizioni 
e -sui bisogni dei contadini, quali La 
piccolo proprietà jotuHaria m Italia — 

denti, che non volete sópra di voi iJtfone principalmente, ma di rasi­
la mano nera della massoneria, che ?» e di nazionalità conie tedeseo. 

. . ...>....... udiste il grido recente d'indigna- ingles^e, slavo, ecc. Se non ha, um 
zione di tutta l'Italia contro la set- territorio che possa chiamar patrit 

un magnifico spettacolo di (U- (^ tenebrosa, non vi lasciate eioca- 1 ebreo non cessa per questo di es-

Mà\\ e le elezioni. 

meno Bulìalo BiUderCascamiflcìo 11 bene di famiglia -- JM, crisi rurale: 
di Tarcento ». è presidente e organizzatore della Fe-

gnità, di coerenza, di civiltà quello 
che offrono i sacerdoti del Collegio 
di Gemoiia-Tarcenlo. Essi, quelli 
che gli avversarii accusaTano nei 
tempi passati di alimentare il « l'e-
uouieno Ancona » legandosi a lui 
dietro promesse per congrue, fac­
ciate e campanili, oggi compatti, 
come un'anima soia, sono a difen­
dere l'Idea ed il Progi-aniraa nel 
caldeggiare l'on. Mauri. 

E sono eminentemente al loro po­

ta tenebrosa, non vi lasciate gioca­
re dal serpente verde. 

lì nome di Angelo Mauri vuol di­
ve liberazione da ogni losco interes-
nc massonico, vuol dire largo respi­
ro sulla terra nostra di amore e di 
miglioramento sociale ottenuto al­
la luce del sole. 

Un gruppo di operai del Cascami- dcrazione italiana dei piccoli proprie- sto'combattendo l'on. Ancona. Sono 
,,„ „ „..i,»„-.„„„»,. „ ™„i,.i,..,„*„ J.JJJ.J. jjj -poco più di due anni di per- - - . . . . . . . 

«nanenza alla Camera ha parlato più 
_. ., , , volte e fatte notevoli aflermazioni in 

quc egh appaia scoppia il loro ab- ^^^^^ ^ ,; interessi dei contadini co-
baiamento. I l Mauri e lo spavento- ,„g ^^ tempio nd solo 1907 : nella .w-

grugnisce ^^^^ j ^ j ^^ febbraio 1907 con un .im-

la ai 
ficio è militarizzato e mobilizzato 
sulle orme dcU'àvv. Mauri, come 
una mula di cani ringhiosi. Dovun-

$0 fantasma contro 
ed urla. 

Non .si può dare spettacolo più 
triste e nello stesso tempo più ri­
dicolo. Il programma del Mauri e 
tutto rivolto all'elevazione degli 
operai sfruttati da un capitalismo 
soverchiatore. E noi abbiamo lo 
spettacolo di operai (pochi per for­
tuna) che incoscientemente vanno a 
gridare contro colui che difende i 
loro interessi. E son aizzati da quel 
capitalismo mcde.simo, che li sfrut­
ta. Sembrano i soldati austriaci co­
stretti, dopo la bastonatura, a rin­
graziare l'uflìciale che li hn fatti ba­
stonare. Ma domani a, chi ricorre­
ranno per i loro inlcre.ssi? A Anco-

, na? Ma Ancona hn che fare- per i 
loro padroni 

pio e applaudito discorso sul bilancio 
d'agricoltura, rivendicante gli sffram 
della piccola proprietà dall'ingiusto 
carico delk imposte, la tutela dell'emi-
grcnAone, le rappresentanse agrari-e 
per agricoltori e contadini, le assicu­
razioni sociali per le pensioni di vec­
chiaia e i sussidi di malatta ai lavo­
ratori di città e di campagna; 

nella seduta del 21 maggio 1907 per 
propugnare una più larga e benefica 
ammi.5sionc dei piccoli proprietari ai 
vantaggi della Cassa Nazionale di Prc 
videnza; 

nella seduta del 19 dicembre 1907 
per protestare contro l'esoso tratta­
mento fatto dalle Agenzie delle im-

al loro posto perchè educatori del ^„_ 
popolo debbono essere i primi a da- famiglia: 
re l'esempio di dignità contro il — ohii 
servilismo di pitocchi e la' meschi­
na concezione del mandato politi­
co - contro cioè il triste e avvilien-
te « fenomeno Ancona ». 

Sono al loro posto perchè i fauto­
ri dell'on. .Ancona gridano abbasso 
i preti, abbasso la Religione, morte 
al Clero, guerra a Cristo, il nostro 
Cristo è Ancona, essi sono al loro 
posto combattendo chi bestemmia 
in questo modo. 

Sf)no al loro posto i sacerdoti che, 
gelosi del mandato che Iddio loro 
affidò, debbono sostenere chi rap­
presenta l'educazione' cristiana del­
le nuove generazioni. 

Si dice: i preti non devono immi-

Chì non ha udito a ogni momento 
esclamare un padre o una madre di 

Ohimè! che gioventù ci cresce 
su d'intorno! senza Dio e senza re! 
Ai miei tempi si era diversi. Il mae-
sljro c'insegnava la religione a si 
cresceva su più buoni, e anche più 
sani e più robusti. 

Questo e un lamento generalmen­
te ripetuto. Ebbene di chi la colpa? 
Se mandate al parlamento dei de­
putati che vi votano continui incep­
pamenti all'insegnamento religioso, 
la colpa siete voi. Votare Ancona 
che approva col suo voto il regola­
mento , Uava e ipoi esclamare: O 
Dio! che gioventù cattiva! non e 
una fatale contraddizione? 

La lotta ijrejiente è qualche cosa 
di più alto che non sia un pugno di 

prendiamo in parola, aneoniani. 
La vostra politica è dunque bassa, 
è sporca? La nostra polìtica irvece 
è alta, è nobile, perchè tende a sal-

. . . . . . . . . — ; . ----- vare l'educazione religiosamente 
Tionette di cui interessi mistenosu ^are dallo Stato i più larghi aiuti per italiana dei Agli, perchè vuole ini-
lengono le fila, diventah una com- ^^ diffusione e lo sviluppo di queste glioratc organicamente le condizio-

Questo spettacolo di operai mili- poste a molte latterie sociali, cantine 
tarizzatl dal capitalismo, fatti ma- cooperative, casse rurali, ecc. e invo-

schiarsi nella politica, perchè è una palanche gettate, quasi per irrider-
cosa troppo baàsa, la politicji. Vi vi, da un'automobile i n c o r s a ! Si 

tratta di combattere perche sia cri­
stiana la nostra famiglia. Votare 
per un ebreo! Ma come volete che 
un ebreo difenda alla Camera l'in­
segnamento della religione cristia­
na? 

sere di una nazionfaìtà diveràa daU 
l'italiana. L'a-wersione che talora 
scoppia in qualche popolo contro 
gli ebrei, non ha nulla a vedere co» 
la religione: è avversione di razza, 
com'è quella contro gli slavi o i te­
deschi dell'Austria, che scoppia ta­
lora tra noi. E' perciò che noi,'nelle 
nomine a senatori, non vediamo ' 
mai, o quasi, degli ebrei: non sono 
italiani, sono un'altra razza. Lor» 
patria è la grande industria, il com­
mercio, la banca. Uno studioso non 
cattolico ini diceva: si vorrebbe fa­
re 'uno studio sull'intrusione del­
l'ebreo, quest'eterno straniero che 
ci vive a fianco, penetra, come l'olio 
nel panno, nella nostra vita. Guaì 
a noi se concorriamo col nostro vo­
to a portarlo agli uffici pubblici. 

E' naturale: egli farà l'interesse 
della- sua razza, di quelli della sua 
nazionalità, degli ebrei, anche quan­
do ci sembra fare un favore a noi. 
Volete jierciò serbarvi nella purez­
za della vostra italianità? Non date 
il voto a un ebreo, come non lo da­
reste a un croato o a un tedesco. 

Tutte queste riflessioni erano con­
densate nella semplice ma verissi­
ma osservazione di quell'operaio. 
Oh! se tutti gli operai avessero un 
po' di coltura! Ve lo dico io: nes­
suno voterebbe per un ebreo. Altro 
che fingere di temere ne' nostri can­
didati una minaccia per l'integrità 
della patria, mentre essi, più leal­
mente di tutti, la sostengono e la di­
fendono. Combattere, gli italiani, e 
dare il voto agli stranieri ebrei, oh! 
il bel patriottismo! 

pagnia Buffalo Bill per far guada-
ifnare i padroni, è triste e ridicolo. 

Intanto il popolo ha compreso 
Tina cosa importante, decisiva. Un 
popolano, dopo udito Mauri, escla­
mava : 

— Adesso capisco perchè non lo 
lasciano parlare! E^li parla de' no-
«tri diritti, del miglioramento delle 
«oatre condizioni! E i trusts sfrut­
tatori temono che noi apriamo gli 
occhi. 

E' la conclusione più naturale che 
il popolo tira. G\iai se quegli ope­
rai che urlano contro Mauri vengo­
no a capire ciò ch'egli dicci Si re-
jdimono. E perchè non capiscono, 
chi ha interesse li fa urlare. Ed es­
si urlano approvando il loro mede-
;slmo sfruttamento. 

Buffalo Bill avanti! Oh! è triste! 

benefiche istituzioni; — e cosi ma. 
Questo Mauri ha fatto nel solo 

1907, mentre Ancona —' che si vuol 
far passare per tecnico — non ha det­
to per questo grandi interessi dei con­
tadini né nel 1909 né nei quattro an­
ni successivi! 

— o — 

Il saluto dei cattolici 
di l/altellina 

I cattolici della Valtellina, che a-
vrebbevo domenica portato a certo 
trionfo nel Collegio- di Tirano l'onor. 
Mauri contro il ministro Credaro se 
l'obbedienza non l'avesse loro praibi-

ni sociali del popolo, secondo i det­
tami del Vangelo; la nostra politi­
ca e (qualcosa di santo che si eleva 
Ano ai supremi interessi della Re­
ligione. 

I sacerdoti quindi .sono al loro 
posto nel combattimento; manche­
rebbero al loro dovere se non met­
tessero tutto l'ardore in questa san-
tn battaglia.  

ELETTORI ! 

[|eggi!te il ieputato dei cootaii 

DUE C 1 VI L.TÀ 
cattolici con Mauri combattono 

Per un programma; 
Per la scuola cristiana; 
Per rendere giustizia ai contadini e 

al popolo operaio; 
Colla propaganda serena degli 

scritti e delle parole; 

Stanno per Mauri 

le persone oneste, laboriose) civili, 
i galantuonùm; 

Scegliete, o elettori, tra i due uomini br« le due civiltà. 

GII aneoniani combattono -
per una persona; 
per • ' ebreo; 
a fave di grandi industrie capita-

listich..; 
coi fischi, col teppismo; aoUe calun­

nie; colle palanche; 

Stanno per Ancona 

i girella della politica, gli scamicia­
ti, i monelli, ecc. 



flNCORfl 
il sentimento religioso 
(beiiéra aperta) 

Onorevole Signore! 
Vi parlo ancora uria Yolta, ascolta­

temi quantunque voi, non mi cono-
.icete percliè è proprio degli uomini 
grandi non conoscere gji uomini pic­
coli. Vi parlo ancora una Tolta per 
larvi sapere che qìiando vai avete 
pronunciato il vostro discorso a Tar-
«ento aivete detto delle grandi corbel­
lerie. 

A Tarccnto io povero elettore ric-
«antucciato in .un angolo ho ' sentito 
Toi dire con grande solennità: H sen-
ihnento religioso io l'ho sempte ri-
apeitato e rispcterò sempre. A queste 
parole mi sono soffregato le dita ne­
gli occhi, mi pareva di non vedere più 
»etto, ho messo il dito mignolo nel­
le oiecchie, l'ho scorso un poco; mi 
pareva di non sentir bene e ho aspet­
tato, perchè l'on. Ancona dice di a-
•fer sempre jispettato il sentimento 
«elif îtìso : ma, lui o si sbaglia o dice 
menzogne. Ho aspettato, è arrivata 
Lt Patria e ho proprio letto queste 
farole: H sentimento religiose io l'ho 
jrmprr rispettato e rispetterò «em~ 
frt. 

Sono cascato dalle «uvole, onore-
vaie. 

a « « 
Voi wtete sempre rispettata il tm-

imunto rtUgiojo * io rispetterete 
sempre, i l a e allora perchè permet­
tete che i vostri fidi cagnotti insulti­
l o in questi giorni quanto vi ha di 
pia caro e di p£ù sacro ad un popolo 
•Ile crede? Non vedete la cagnara in­
decente che si fa per sostenere il vo­
stro nome? non sapete come attorno s 
voi a sostenervi stanno proprio stretti 
«nis-lli che il sentimento religioso cal-
pestano viilmente e brutajracnte? 

Onorevole, sono questi quattro mi-
.scredeaiti quilli che Voi avete educa­
to col vostro sentimenio religioso? 
•GiazSc tante, onorevole, sappiate che 
^juesto non è il nostro sentimento re­
ligioso, non è il sentimento religioso 
del popolo friulano: noi noti voglia­
mo essere educati così da voi : 
«Marno detta vecchia scuoia twin 
t crediamo e rispettiamo ed amiamo 
«ineJlo che i padri nostri credevano, 
e rispettavano ed amavano. 

Uguccio caro, voi non fate per noi. * * * 
Voi avete sempre rispettato il sen­

timento religioso. E quando alla Ca­
ldera sii votava la famosa legge Da-
«eo-Credaro che, ben lo sapete, è fat­
ta proprio^ per togliere la religione 

dalle scuole •— lo ha detto il collega 
vostro Vicini, sottosegretario oll'i-
struzlione — che voto avete dato voi? 
Avete rispettato il sentimento religio­
so dei vostri elettori? Noi provate a 
pensare, onorevole, Vi ricordate? Gli 
elettori hanno allora mandato vari te­
legrammi per farvlì sapere — se per 
caso ve ne eravate dimenticato — 
che la religione la volevano essii ri­
spettata non solo a parole vane ed 
incesti-bili ma a fatti. E voE, che ave­
te fatto di quei telegrammi? Li ave­
te adoperati per accendere il fuoco. 
Dicono qui che voi sSete nn massone, 
io non voglio crederlo: potrà anche 
essere. Certo però è che voi il 4 Giu­
gno 1911 avete dimenticato tutti noi, 
non solo, ma ci avete calpestati nei 
nostri sentianenti più cari. Voi avete 
votato una legge che la massoneria a-
veva preparato per togliere ogni idea 
di Diio dal cuore dei- nostri .figli. 

Questi sono fatti, onorevole, voi ci 
avete fatto il giuoco dei bussolotti. 

* * « 
Voi avete sempre rispettato U JJ"»-

timento reiigiosof Potrei portarvi 
tanti fatti e provarvi che non è vero: 
ae porto uno recente, recentissimo, 
La terra domenica di Aigasto di que­
st'anno, voi, onorevole, avete fatto 
una passeggiata a Treppo Grande, 
non è vero? Siete arrivato là mentre 
sfilava per k vie la processione col 
SS. Sacramento. 

I vostri Elettori di Treppo che so­
no credenti tutti devoti e pieni di fe­
de facevano il corteo a Gesù. E vdi ?... 
Che contegno avete tenuto? Voi non 
credete, lo sappiamo: ma voi che di­
te di rispettare iJ nostro sentimento 
religioso Jilmeno vi siete levato i! cap­
itilo? No. 

Eravate là a pochi metri di distan­
za con tanto di cappello in testa. La 
educazione, il risi>etto alle convinzio­
ni nostre volevano che voi vi scopri­
ste almeno. E voi duro, impalato, 
compatire a veni che ancora siamo 
credenti !... 

E' un fatto piccolo ,se volete, ma 
che ridesta il vostro animo, il vostro 
.spirito, il vostro rispetto ai nostri sen-
timentì. 

* * * 
Professore, nonché onorevole, ed 

ojra volete il nostro voto? Non turlu­
pinateci più oltre, non menateci più 
pel naso. Voi, a fatti, non avete rl-
si>ettato e non rispettate le nostre i-
dee religiose: Voi non fate per noi. 

Onorevole, vi manda un saluto 
il frustaiuolo. 

Laviamo W Collegio. 
Mentre questo numero sta per an­

dare in macchina ci giungono notizie 
dial Collegio di Gemona-Tarcento ve­
ramente dolorose. Le riassumiamo: 

J'antomobilc dell'on. Mauri è "stato 
yreso mercoledì! sera a sassate presso 
Tarcento, da un gruppo di individui 
che stavano nascosti, aspettando; 

. a Ciseriis, dove Ton. Mauri doveva 
tenere una conferenza, irrupi>ero gli 
operai del Cascamificio di Bul,fons, li­
cenziati alte 4 dal lavoro, con la paga 
intera, abbatterono la porta ove dove­
va parlare l'on. Mauri, per impedire la 
libertà di parola; 

ad Osoppo l'on. Mauri venne prece­
duto da ciclisti e motociclisti gemone-

-- si che con grida da beceri, fischi, in-
. sulti si mostrarono veri ebrei ; impe­
dirono all'on. Mauri dì parlare nel 
luogo fissato; seminarono di chiodi la 
strada ove doveva passare l'aMlomo-

,.*ìle 
e potremmo continuare. 

E* da vergognarsi quasi di essere 
iriulani; è da chiedersi come mai il 
«fenomeno ebraico» è riuscito a can­
cellare dalla terra nostra secoli dj ci­
viltà. 

Chi paga, chi organizza questa tep­
pa che costa fior di quattrini ? 

La stessa teppa che ftmziona così 
in sede di violenza, fimziona altresì in 
sede di caluimia. I.^ Patria ha smesso 
le denigrazioni dell'on. Matiri al pri­
mo annuncio della querela; ma genta-
gHa prezzolata gira le piazze e le oste­
rie del Collegio per diffamare l'inte-

.«icratezza dell'on. Mauri, e le aocui>c 
più villane, più assuixle, più cattive 
vengono ogni giorno messe in giro, 
.faiino con manifesti murali. Qualcu­
no che tratta i friulani di pitocchi tali 
^a poter comperare loro il voto con 
promesse di migliaia e con elargizioni 
ti palanche, ix>trà crederli anche tan­
to gonzi che prestino fede al primo 
eahmniatore. 

Faccia pùi^ il suo comoda. 
MUL ogtà pertona che ha il sentimen­

to della civiltà deve fare il suo dovere. 
Ed il dovere è quello di spazzar via 
l'ebraismo, coi suoi metodi, coi suoi 
sistemi. Cosa facilissima. 

Domenica nel segreto della cabina, 
dove né padroni, né strozzini, né cor­
ruttori vedono, si mette nella busta la 
scheda di Angelo Mauri, bersaglio di 
ogni teppa e di ogni malvagio e do­
menica sera stes.sa il Collegio sarà la­
vato, .purgato, risanato. 

L'on. Mauri ha ricevuto le seguen­
ti: 

Augurare che un uomo del valo­
re e del patriottismo di Angelo Mau­
ri torni alla Camera; è augurare 
che essa riacquisti una nobile ener­
gia, ]a quale, sulle salde basi di una 
lealtà costituzionale non discutibi­
le e di ima superiore concezione di 
giu.stizia sociale, ricscirà preziosE) 
collaboratrice nel grave compito 
che attende la 24 legislatura. ' 

Adamo Degli Occhi. 
* * * 

I più .fervidi auguri di meritato 
.-iticcesso elettorale all'antico amico 
Angelo Mauri, che primo forse jn 
Italia, sempre fino ad oggi meco 
propugnò il valore e l'urgenza di 
una ricostiluzione vitale, col con­
corso di liberi congegni cooperati­
vi e di particolari leggi sociali, del­
la pìccola proprietà coltivatrice; la 
quale sotto la ispirazione di una ve­
race democrazia cristiana, e desti­
nata a divenire provvidenzialmen­
te anche in futuro per le medie, 
classi ruraft, — fondamento di prc-' 
zioaa conservazione morale-religio­
sa, cemento ai santi vincoli di fami-
olie )]a Inarcali, radice di virtù civi­
li abbarbicate al suolo della patria, 
garanzia i)er tutti di ordine sociale, 
spinta incessante agli ai-dimenti e 
siicriflzi del lavoro e del rispannio 
per il progresso della più intensa 
cultura agraria, a profitto economi­
co della nazione, ad onore altissi­
mo del Friuli. 

Prof. Giuseppe Tomolo 
della UnÌTCTsità di Pisa. 

Cattolici I 
Siamo informati cfie per 

oggi gli anconiani mette­
ranno mano all'ultimo ten­
tativo per salvarsi dalla 
disfatta. Pubblicheranno 
con nn manifesto la men­
zogna che i'on. ilìflURI si 
ritira dalia lotta. 

È l'Ultima menzogna 
della disperazione anco-
niana. fliflUHI non sì ri° 
tira alia vigìlia de! trionfo 
suo, dei trionfo cioè del 
deputato del popolo. 

Q u a l u n q u e a i t r a 
menzogna, calunnia , 
n^istifieazìone anconia-
na vi trovi preparati. 

— d — 

Vittoria certa. 
Ormai é certa la vittoria dell'on. 

Mauri.. Il popolo ha compreso il 
CUORE generoso di cohù che sarà 
il SUO deputato. 

I contadini sono entusiasti del 
«Ito projjrro/nma, nel i^uale hanno 
trovato tutta la gitutizia, tutta la 
santità che sentivano nel loro cuo­
re. Mentre pochi masnadieri pagali 
corrono dietro Von, Mauri ver fi­
schiarlo, lanciargli sassi, seminar 
rhiodi dove passa la sua automobi­
le, impedire che il- popolo possa 
ascollare la parola, riuendicalrice. 
illuminatrice, affascinante dell'on. 
Mauri, I contadini 'iiiM cattolici tut­
ti gli gettano ftorii'lt riempiono di 
acclamaxoni, lo sàìufano per loro 
padre. Ouunque-va l'on. mauri de­
sta l'entusiasmo -

Gli avversari ebrei fanno contro 
di lui come gli ebrei contro Gesù 
Cristo. Lo calunniano, lo combatto­
no con menzogne spudorate. Gli 
sfruttatori, gii affamatori del popolo 
si sono sempre sostenuti colla men­
zogna. 

Chissà quante bugie verranno 
fuori ancora/ 

— 0 — 

N0 I olln ^auri. 
Un popolano di Gemona che non 

si Armò, ma che riconosciamo per 
popolano dallo scritto ci manda un 
componimento in dialetto, che noi 
pubblichiamo, anche se la metrica 
zoppica, perchè è magnifica espres­
sione di coscienza popolare; 

iVo i olia uè Mauri 
par l'anime dai fìs 
che cerz R no iielin 
In Dio istruii. 

— o — 
Wo j-olin vi Mauri 
per la libertàt 
a dntis lis classis 
de la societàt. 

—̂  o — 
No i olin ve Mauri 
parcè che il lavar 
cognoss d'fvtigian 
e a'agricoltor. 

'— o — 
ìfo i olin ve Mauri 
par l'emgirazion; 
al puarte al Governo 
la nestre reson. 

.— o — 
ì^o i olin ve Mauri 
pai puar popul bas 
cai fasi simpri il ben 
no a ciacaris ma a fax. 

_- o — 
No i olin ve Mauri 

che ogni zitaain 
ai fan jessi bon. 

— o — 
Ho I olin ve Mauri 
par la so bontàt, 
che il just al ùl pretindi 
in te le sòzielùt. 

_ . o —. ' 
ìfo i olin ve Mauri 
par ve un om sigur 
parceche non di bant 
aVk lant comhatut. 

— o — 
Cialait Gesii Crisi 
quand che nel moni rè itti, 
noi fo nel popul altri 
the perseguitai. 

—• o — 

iffo i olin ve Mauri 
pai so splendìd portent. 
parce che si lu .niiti 
tona tal Parlament. 

-— o — • 

No i olin ve Mauri 
come il. prin grani om; 
parceche al fas cognosti . 
ogni vere reson., 

Un etetor di Glemtme. 
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— Ol Cui ca si riodl 
— Buine sere, Dree... cemud vadie? 
— Bcnon, Mestii, benon.... ca si co-

mudi... daur dal fuc, lu preil 
— Fred, chest'an, Dree.... se i liu 

cussi, i lin mal, indenant! 
— Ma, Mest'ri, ce che Dia ull 
— Veis rason, Dree... juste ce che 

Dio ul.... In vin tantis pai chiav, che 
no podin trop pensa al f red e al chiald 1 
Massime chesch dis.... tant ce fa, tant 
ce rivoltasi... Cui sa, po' ce mud ch'a 
nus larà!... 

— Ma, Mesti i, jò speri pai mior... 
No vin bio,ugne di disgraziis 

— Ben dite, Dree.... e se al rie-ss il 
nestri, i podin dissi fortunas,... al sa-
ress un terno ben poat! 1 

— Une gotute di gnuv, Mestri? 
-— Ce mud ch'i vuelias, Dree," ma 

1)0 stait a disturbasi par me. 
— No mi disturbi, Mestri Ca-

tarine si leve di tor dal fuc e a va a 
trai Il Mestri al chiale la sflameade, 
ch'a va su, sclopettand, sin dentri da 
nape nere, e al sint bisugne di freasi 
lis mans, come par iligrie.... Dree, cu 
la pipe in boohie, al méssede lis boris, 
pensant 

Catarine a tome, a poe lis tacis su 
la taule, a puarte un plat di chia-stinis, 
e a offris, cun che gracie Klete e disin­
volte das'paronis che a dan diti no, e 
a dan di cur. ' 

— A la salut, Mestri! 
— A la aailut, Dree, e che a nus Yadi 

drete.... Ce us parìal? 
— I soi vechio, Mestri, e di chesch 

afars i no mi intindl... 
— Ma cu la.gnove lez, vechios e zo-

Ti'ns...' a rè dut un Cumò duch vo­
te... 

— Poi jessi... jò intant i pensarai... 
— No ves pensat nule, anchimò ? 
— J'ai pensali ale... viodarin.... 
—̂ Vcso pcraule cun altris. Dree... 
— No, peraulis non d'ai... il timp 

mene consei... 
— r crod che i veis reson, Dree... 

Ma mi displas che no seis stat a sintj 
Jacobini, domenie.... Un plenon, cro-
deimi. E duch di un pensir, duch d'a-
cordo cui candidai.... Ce peraulis, ce 
peraulis d'aur, Dree... Fin i aversaris 
a sougnevjn dai rason...'.'. Parcè ohe 
no son sans ch'a tegnin, la veretat a é 
une sole, e a no si po' dà tuart quand 
che un l'è da bande da justizie... Us 
parial, Dree 

— Mi par.... Ma ch'ai bevi, Mestri, 
senze complimens.... 

—: I bev, no stait ve pore! I saves, 
ch'almi plas la tace! E Mariute? 

— A é fur, 'là di so agne Caline 
— I ai sintit buinis gnovis, Dree; 

ise vere? 
— Sì, se lis chiartis no falin si spo-

sarà chcste viarie... E no', culi, bessoi, 
come doi spiei'dus....'Ma l'è destin cus­
si, pas feniinis, e ce si aal di fa?' 

— Tira cuch, Dree.... a Tè un ixin 
zavin chel Bepo Anzit domenie, chi 
In ài viodul al comizio, e i ài fevelat 
dos peraulis con lui, mi à parul plen 
di criteri e plen di bon sens.... lui l'e­
re inchianlat daur di Jacobini.,... I .sfi­
di, jò se Dio nus al dà, i varin iì-
nalmentrì ale di bon anchie nò.... che 
il Governo nus à dismentead, forse 
parcè ch'i sin culi, in t'un chìanlon.... 
Ma chel l'ha une lenghe, che a nus 
mei in viste a la prime sediidc da Chia­
mare. Ise o no ise une porcarie che par 
là di là da l'aghc, i vini di chiapà la 
volte a S. Cristoful.... Cui ce fa di al­
mo, cui comercio.... pierdi un timp 
d'aur pa i afars e pa voris di chiase.... 
Ma... il Governo no nus cognoss... i 
Comuns a no puedin Baste.,.. Dut 
l'à un fin,... us parlai,,,, Dree? 

— Ma par... Ma ch'a noi stei a di-i 
smenteà la tace.... il chiacar» fas bon 
Vivi, Mestri... 

— I ves reson, Dree... resonone! 
Ce vueliso, jò soi tant convint di che 
l'om, che dopo dii lu ài sintit... Veit 
(jaziense... soi deventat lengon piej dai 
feminis.... Perdonaimi, Catarine... 

— Ch'ai si figuri, sior Mestri! La 
lo.ighe a è la nestre arme. No l'è un 
uisonor.... 

— Ben dite, Catarine! Pcchiat che 
a no puedin vota anchie lis feminis! 
Vo' i saresiss la prime par bon sen»! 

— Ca noi stei chioli vie, lu prei, Me­
stri! 

— No chiol vie I I' soi persuadili che 
se domenie i vessis sintit Jacobini a fe-
velà come che a l'à fevelat, no poda-
ressis fa di manco dì vota par lui 
Ma Us feminis a puedin fa il bon timp 
e il mal timp.... L'om fas ce che la fe-
mine a ul.... A è .simpri stade... no mo' 
Catarine!... Catarine, che à anchìmò 
tal dir che tal stòrie di Mariute, dulà 
ehe Dree al veve cediit, si, ma che do-
|M.... intome... ba«tel Catariae a Aiate 

mior di ridi che nò di rispuindi:^,e al 
rispuint Dree: 

— Kb ! Me.stri, Mestri 1 Lis f e a ^ i s 
a fasin propit'il bon timp e WraaX timjrf 
Mi consearai cu la me vecliie, aockie 
pas elezions. lè a sa mior di me se a 
l'è comut il viaz par S. Cristofai),... 

— Bravo, Dree, bravo! tìèn dite! 
— E cumò US ievi il disturb.... Bui­

ne sere, la faraee... 
— E grazie, Mestri... grazie di ^ut! 
— Grazie a vualtrìs! 
No 1,'è nanchie fur il Mestri, «^'«1 

lenire Bei», i' nmtat di Mariute. L'è 
un biel znvin: masse neri, masse («*-
lai : ma a l'à doi voi cussi viers « «Mi­
si sincers, ch'a prometlin un moirf di 
ben. 

Dree iu chiale e al tache a ridi dt 
gust. Cafarine'nòpo''tàsè: ' 

— L'è stai il Mestri! 
— Lu ài vidut a salta fur! 
— Coragio, l'om ! al voleve VOMBÌÉWS 

par Jacobini! 
— Ognun puarte lis sos idei« — ^mt. 

teflzie Dree — Ma di nie no l'à saVJn 
nule: soi vechio, ma i ài il cbia? a 
puest. 

— Doman, Dree, a lis quatri, étés. 
al Ricreatorio: al fevelarà Pre Apit i l 
e forse al rivarà par di dòs pentajki 
passant, anchie il uestri candidati 

— Benon, Bepo! Cussi v i beni Dh-
po chi lu ài cògnossut mior, f%t A-
gnul mi plas une vore. 

Zovin, ma di esperienze, a l'è,... «li 
criteri!.... I scùgn ie»si da so 

Tal doman, Dree, l'è dai prin»,.... e 
l'è là, c'al scolte, cu la bochie vi«*W 
Ogni lant, a si sint monta il sang A 
chiaf, e al ball Us mans,.'e al x>)(b«: 
ben, ben, benon, Isen ditel come •»• rit 
un colp al foss-tornai di vinch a p » . 

E Prc Agnul al fevele, sclett, in-fttf-
lan, par tassi capì mior e par iesSì ( M 
sicur da riusside : 

— No puess dismenteami che. i aqi 
— devantdal Signor — il pari'«.ÌJ 
responsabil das vueslris animis.'."..'M» 
puess là (li mancul di pensa che'irniiii 
dovè, a l'è di proviodi pai rnió'r'^da» 
vuestris oreaturis e di •vualtris'.'S'ìf», 

Une vore di lor a disin: Il preiìi •• 
Glesie... lil predi in sacristie... ;E.,.S(^... 
Ma io i domandi se i miei parròch'iawi 
e àn l'anime nome quand ch'a son ia 
Glesie e in sacristie, 0 invece se a »• 
la àn anchie a chiase e tai afars.... se 
a la àn simpri, in Glesie e fur, -ìliBiiè 
dovè a l'iess cun lor, dopo Messe, pa 
puarte grande, e a iir cor daur in chia­
se, tal chiamp, la scuele, e ta strade. 

Se i miei parochians a no à'hl'aini-
rne, alore e àn rason chei altris di dì ; 
il predi in Glesie e il predi in «acriitìé... 
•ma i crod che forse sarcss mior seri 
une e anchie che altre. , 

Ore, dai vueslris afars privas, no tei 
intrighi. Ma la i afars pubblichs — e 
speciahnentri chei ch'a puedin di 'tra 
colp compromeli la vuestre anime — 
non solamentri mi intrighi, ma t n 
meli, par dovè <li Pari e par dovè di 
Plerah, in prime linie, fra i prins. 

•Scoltaimi Duch dis: no combat-
lin lis personis, i comballin lis idei* 

E anchie io i dis cussi. Io no •*»ei 
nanchie fa nons.... no. No nomeni mie-
sun.... I feveli di ideis : us sclarisi par 
qualis ideis ch'a si pò combati, e cuintri 
qualis ch'a si à di lessi nemìs... E i mtr 
menci. 

Podares a colp diut sence prea»-
bui: sesos cattolichs, come ch'i cro^ 
viodinius in Glesie? E ben, rotait pai 
uh candidai caltolich. Ma vuei là pivi 
in là: vuei dimostraui come no ai po' 
e no si devi, senze tradi la so coiciat-
ze, vota par chei altrii..... par chei «he 
a US promettin un puitit, doi puini, dis 
puins, magari, e us lusinghin, e a w 
butìn [x^lvar lai voi, par dopo, a ia 
Chiamare, disnienteà il puint, par xk 
sasi di questions plui importans... )Ì 
plui danosis 

Questions che a li risolvin oul ttar 
dimeni dàsTnestris animis.... si 

Io mi imagini di sei a la puarte tuk 
Paradis.... sì, no steit ridi, us pr^is-,? 
E S. Pieri mi domandare cun'tro«.#. 
lor che io vuei entra.... Ore, io-i-wief 
e i devi entra cun duch i miei paVi».̂ ^ 
chians,... e par veiu duch, io i scóg» 
lavora par nienàiu Lavora prò' .f 
cuintri: insegna il ben e tigni lopiaf. 
il mal. Insegna i dovess crislians a!\ÌE»i 
nilors, e lavora a tigni lontane la s<̂ <ŝ ^ 
le senze Dio.... insegna i doves dai, spo-
sos, e tigni lontan il divorzio che a l'è 
cuintri la lez di Dio.... la lez iuste.-. Do­
me ch'i la pensi io, la pensiti duch. i 
predis d'Italie, e duch lavore 3 Iniej^à 
il ben e a tigni lontan il mal educk 
devi ocupasi, che i candidas a no fààSn 
passa par lez, -une volte rivas a la Chilli-
msre, elici ch'a l'è cuintri la fede...;.. 
Chcst l'è dorè wcrontat. t l t SCMÌ|^ 



Ki:cz. 

scnze Dio, i us ài za fevclat in predi-
dhk ylai d'une tolte..',,.. Af] divori)* 
ijtM..,. .Prime dì.vota, pensali che an-
ehie éi chest' i doràrez ritvdi' cont al 
Siiftcrj'i/. Pcnsait a la vuestre anime, 
fensait a l'eteinitat.... U s ài feyelat di 
fredi... no us dls mtiialtri! Propi wt t 
il palch, dongìe pre Agnul,. si sint nne 
f M fuarte che a scoppie come une 
bombe: «iVive'jl candidai catolichl» 
X?* Dree.... A ì rispuint un' battimans 
•he al fas trimà duch i veris.... Il Me-
stri; làiù in somp, af schiampe di «ar­
ie , iiivelegnat. 

Trieste, Ottobre \gi\ 

' PAOLO 

li vmm più efficace 
per punire ì corruttori . 
L'oro ebraico ootTe a fiumi per 

•ampcrare voti. La legge punisce sc-
•swamente la compera dei voti, più se­
veramente ancora vietata dalla co­
scienza. 

11 mezzo più efficace per ptinire i 
•orruttori si è quello di prendere il 
4enaro e poi di votare- secondo co-
aeieiiza. 

Ditte solvibil i t rovano 
danaro a prest i to: mas­
s ima segretezza. -- Scri­
vere con risposta O. B. 
fermo Pos ta Udjne. 

Patta p r o M a 
S A N D A N I E L E 

Incendio' 
Htà ^^onterife» aii «{{p si svi!iip;tvii 

u* HweruSio nella, «uà colonica A certo 
1SB«ti4ii Giacomo (in )Mr{>0 Poei») per 
«taM ifndtk'^ ' 

{•'ìacendio fu facilmente domato, però 
.ii::<a>eoU il danno (assicurato) di circa li-
,ifm a ^ , per il foraggio distratto. 

Gli sernti tori a i ' segg i 
. §ii2). — Questa aera sono stati sorteg­

giati scrutatori <per la, prima sezione i si-
l(MW) .Cin-etli Guido, BattJŝ eUi. Girolamo, 
.-Ajsvô int Luigi, Corradi»! Ciò. B. 

Pjir la seconda »e«. i signori De Chiara 
A«ntba!e, Leomardiuai Francesco, Moro 

Â ip̂ 'â do, .Sirìlotti Luigi. 
Per 'la terza sezione i sigg. : Bassani 

AitiYaTLni., Micoli Umberto, Mol-inaro Ama-
4i* e Di Sante Brmitnio. 

.", A P R A T O CARNICO 
Infanzia disgraziata 

Ctrta' Augusta A|;o>tinis maritata Pe­
ltri» i\ qui dopo aver coricato il suo figlio­
letto Gino d'anni 5 lo lasciava in custodia 
alla Jionna mentre ella si recava al lavo-
I». V.erso le 12 vedendo che il piccino non 
Ili svegliava, la nonna volle accertarsi se 
veramente dormiva, ima una dolorosa sor-
f rcaa l'attendeva : il piccino giaceva mor­
ta »dla culla. Chiamò soccorso inutilmen-

C O D R O I P O 
HomiiiB di'gli scrutatori. 

•gj:ii alic ore lo.jo, ebbe luogo, in Mu-
«tetpio, la seduta per la nomina degli scru-
ttoinri nelle prossime elezioni politiche. 

l'etHiero noiminatri i lignori seguenti: 
Stiienc prima - Agostini) Italico — De 

Tti« Giuseppe — D«gaiiutti Attilio — Tu­
ba*» Gio, Batta di Giovanni. 

Seaiotu seconda - Cariini Carlo —,.So­
lila Michele — Zanin Beniamino — Dalla 
B«iu Giulio. 

Sitiotu Tetta . Collutti Watale — 
9BT»ja Antonio —̂^ Morello L«iy — Agao. 
laaid Augusto. 

Al la Scuola serali) di Disegno 
iflt). — In questi gierai ai sona chiuse 

k' tMcriiioni dici singoli corsi «Iella .Seuo-
U nrale dì Disegno. GÌ inscritti raggiua-
s«n la ragguardevole «ifra iì ke« 90 tlun 
• ! ; MÌO è confortante,, yerch* dimostra m 
«•tcvek risveglio da parte di questa p»-
fakaieat, la ^ate, «omincit ad appreiiar 
««.:i vantaggi che tale istittrzione arma 
•iSTcperaio. 
• 'iHamo, l'elenco ^e l i alunni ehe nell'an­
ce 9««Ia3tico 1913-1913 si distinsero *tte-
awiJo la promozione ed il premio. 

CORSO PREPARATORIO 
'|Cas*ratti 'Vittorio —- Peliaioni Girolam* 
i—• Zaanparini Ernesto" — Cartellano Prì-
M> — Di Benedetto Pietr» -^'"'D'Angela 
H*<k*k> — Marani Giacomo '•— Cignolini 
Kalsé'— Uicheloni Kdoard» ~ Uarchev-
•'•Albino — Pattuì Eugenio — Margjierit 
VajniNide — BaraiMtti Lodovica — Me-
4Mghì*i 'Vittorio ~ Biaaatti Eai» — JErri-
4l|iteVa Ernesto, 

PRIMO CORSO 
Jftisa Augusto — Molinaco Davide — 

VÌM«|IÌ CMorico — .Saccomani Onorio — 
INi'vìil Vincenzo — Petri» Arnaldo — D« 
Ijfatlla Ermenegilda — Bulfoai Aatonio 
<~* '̂2à*iparìni Gino. 

-•• • SECONDO COR.SO 
•avot Ugo — Garlatti Mari» — Siri»-

•BM Giovenzio — Tarn Dante — L«ur-
éif^ Gjavanni. ' 

j , , TERZO CORSO 
iis^dasBl Angelo — Tabar» OMsmlc» — 

•blriss» Ermacora. 
PERFEZIOUAiOOrW 

)K»»»1> Aarurfa, 

Morta per assideramento 

(33). — SHamane, *ei«o te 4, eerta M a v 
To Anna, d'anni •/&, di Roveredo di Var­
ino, da qualchii temipo affetta da alienazio­
ne mentale, fii rinvenuta morta mila spon­
da di itn fossiato colmo d'acqua. 

I-a {poveretta, alzatasi, si era recata 
presso il fossato per risdanquaire alcuni 
panni!. Non si 193 come, la vecchia cadde 
nell'acqua « con gran stento potè guada­
gnare la riva opposta. 

Vuoi per lo sforzo fatto, vuoi per il ba­
gno fredkto, essa, purtroppo, dovtìte !»oc-
comihere. per assidvmmento. 

E' da escludersi quindi ogni idea di 
snicfdio. 

R I V O L T O 
Mancata iscrizione 

(21). — L« famiglie dalle frazioni di 
P.issariàno e Lonca, in seguito alle ultime 
questioni risguardanti l'aumento di stipen­
dio agli .insegnanti coniugi Cosmo, si sono 
rifiutate di far iscrivere, pel prossimo anno 
.scolastico, i loro 5gili nelle scuole di Ri­
volto, 

S. •yiTO AL TAGLIAMENTO 

il Bitte del San'iiailo Éa laiim di litii 
Don Enrico Terraneo, è stato destinato 

a Schio. Questo zelantissimo figlio di Don 
Bosco che da circa sette anni è tra noi, ha 
caputo cattivarsi la stima generale dei 
jtanvitesi. Speriamo pere ch« per le nnmt-
roiiiasime firme che furono spedite aìl'auto-
riti competeitta igK abbia a irattar* tra 
aai jief i) bene 4ci nostri giavani che taailo 
la amane, 

TOLMEZZO 
liB fiera di 'Vili» Saat ia s 

Stante il taupa vcrameate aplemliid», la 
Iradiaionata icra <i 'Villa S«nt!nf i ria-
scita superiore e per «oncorsa di puIAIic» 
e per ^iro di altari,' 4«(!i anni scorsi, 

Il'conunareio «kl bestiame specialnacnte 
•è stato Ottino; basti notare che la Societi 
Veneta dovette attivare uu treno speciale 
di t>en 23 vagoni d'animali diretti alla bas­
sa. Una sola'cosa da lamentarsi: il per­
messo dato «d una ìniniti di giocolieri gi-
Toraghi di imbrogliare i poveri gonzi coi 
loro giochi più o mena di azzardo, giochi 
ohe dovrebbero essere assolutamente proi-
bliti specialmente nelle fiere. 

li servizio di P, S. difetto dal nostro ze­
lante maresciallo <iei RR. Carabinieri è 
stato veramente ottimo, tanto ohe ad onta 
de! brutti ceffi ohe si vedevano gironzarc 
fra la folla non si ebbe a lamentare nep­
pure un borseggilo, Veimero arrestati tre 
o quattro individui per ubbriachezza mole­
sta o per porto d'armi. 

Anche la giornata di oggi p stata buona 
•per i negozianti specialmente di animali 
bovini, che fecero ottimi affari pur essen­
do stato il concorso del pubblico alquanto 
scarso. 

CIVIDALE 

La morte del maestro Teza 
(17). — Stamane alle ore 9.30 munito di 

conforti religiosi è morto il sig. Teza I.yui-
gi, maestro di musiira e direttore d.i circa 
15 anni della banda cittadina. La notizia 
in cittì ha prodotto grandissima e penosa 
impressione e non vi è persona che non 
senta dolore per tale morte essendo stato' 
iil maestro Teza da tutti amato e stitoato. 

Un anno fa il tig. Teza fu colpito da 
male al fegato e, dopo una cura fatta al 
.no!>tro ospedale, si era rimesso e da pa­
recchi mesi aveva ripreso il suo lavoro e 
più volte diretta la banda nei concerti te­
nuti durante la testé chiusa Esposizione in-
terraandamentale. 

Da parecchi giorni l'uomo si sentiva a 
peggiorare ed il prof. cav. Accordinì pro­
curava con ogni mezzo di evitare la cala-
sttofe che purtroppo stamane si è verinca-
ta. 

Lascia la moglie e quattro figdi alcuni in 
eti giovanile, 

M\ti desolata signora cosi crudelmente 
privata del suo amailo Luigi vadano le 
condoglianze della intera cittadinanza che 
tanto atimava il valente maestro. 

I funerali avranno luogo domani nella 
parrocchia di S. Silvestro. 

•Perde un dito 
(ao). — Il giovane Chicchio Gio. Batta 

di Guglielmo d'anni 14 da Borgo di Pkmte 
ieri verso le ore 17 stava pulendo una bici­
cletta. Per una svista nel fair girare Ja 
ruota posteriore con il pollice della mano 
4lestra restò impigliato nell'ingranaggio 
delia catena che gli asportò completamen­
te tutta la pKiin» falange. Dovette ricor­
rere dal mcdico-ciiiruirgo il quale prodigò 
Se care ehe il caso urgente richiedevi. 

JrflMIS 
Horto in una min-era 

II compaesano Francesco Minidello 
d'anni 43. che trovasi a lavorare j« 
una miniera negli Stati Uniti in segui­
to ad una esplosione di grisou perdeva 
la vita. 

Lascia la moglie e »ei figli in tene­
ra età. 

MELS 

Onore al merito 
Apprendiamo con vivissimo piacere 

che i giovani Luigi Manisutti e Anto­
nio-Luigi Pussini hanno conseguito in 
questi giorni presso le Scuole Normali 
di Sacile la Licenza coronando co»ì i 
loro studi a' perfcssiendo la loro aspi-
nizioaa. 

L'affraft<:àl0ra delle lettere 
All^aeo>».;di,;d;^/E>iolare,jl latorcdi bòi-; 

latura <leUe ctirrispoadenzè ed ottenere 
imjirmite nitide e facilniente :ieggifiili 
l'Aiamini^trazione ha arcduto opportuno di 
«totare, per ora,,! pfiitcipali Uffici Postali 
del Regno di macichine elettriche che conv 
piooo il lavorò dì ibollatura iiijipipuntabil-
tneiite in uii tempo b'tevitàmo,' 

I! nuovo' sisidtò per altro non produr­
rà per intiero gli effetti che da esso si at­
tendano, se il pubblico a sua volta non pre­
sterà volentieri l'opera sua, curando la os­
servanza delle seguenti prescrizioni: 

1..I francobolli dovranno^ sempre essere 
applicati all'angolo snperiore destro ^ellc 
aorrispcnuenze, 

2, Evitare che le eventuali intestazioni 
delle buste occupino, tutta la testata delle 
il̂ uste stesse ma .siana invece ristrette sal-
l'angal» sinistro in alto. 

L̂  irisle iiii di Ds tentailliii! di 183 uni 
ROMA, 33, sera. 

Ieri sera, il vecchio di cento e tre anni. 
Celestino Franco, di Agnone, salì sul tre­
no olle parte da Terracina alle 16.30. Il 
vecchio era accompagnato da un ufficiale 
'iella « Croce Rossa »,' al qialeera stato af­
fidalo, perchè lo cinducessé.a Roma,.ai fo-
lìclinico, ove dfjvcva essere ricoverato, es-
eendo il Franco infermo di affezione mâ  
larica. I due viaggiavano in ano scom­
partimento di secMida classe. Disgraziata­
mente, lungo il viaggio il povero contadino 
centenario morì per paralisi cardiaca. 

Una frode eliitt-.t.ilo 

Ci telefonano da Romi^, 19, nòtte: 
II Popolo Romano segnala una {ro­

de elettorale che si sarebbe scoperta in 
Sicilia e in qualche luogo del Napole­
tano, Essa consisterebbe in questo: 
Degli^ incaricati di gualche comitato si 
recherebbero in Municipio a ritirare i 
certificati elettorali che vtrrebbero poi 
dispensati ai fautori del proprio can­
didato ' mentre «[uelli degli avversari 
sarebbero sopp'ijessi, 

IJ Governo .r.enuto a conoscenza del­
la frode avrehhs; dato istruzioni per 
prevenirla .e punire •̂ i colpevoli. 

Quadruplice ass iss inio 
BRESCIA, 19, sera. 

Giunge notizia «da Rovaio di un'orrenda 
strage compiuta da un giovane pregiudi­
cato. Dinanzi alia porta della sua abitazio­
ne fu trovato il cadavere del padie, e -nel­
l'interno della casa quelJo tifi fratello. 

Nella 'Stra-da poi furono" rinvenuti i ca­
daveri di due donne, di cui uno della c»-
gnata dell'assassino. Evidentemente, es­
sendo avvenuta una-«ce-nata, le due donne 
si diedero alla fuga, ma furono raiggiunte 
ed uccise. Compiuta la strage i4 pregiudi­
cato h.i anche incendiato la casa. 

FAMIGLI.^":' Qualunque oggetto 
casalingo in rame — ferro stagnato 
ecc. secchi — pignatte — caldaie per 
polenta — e qualunque lavoro potete 
avere dalla antica Ditta Pasquale Tre-
monti a Udine. 

Scuole professionali 
- Udine, Brazzano, 28 

Megnisoono a perfezione qualunque unrredi. 
per le Bji(iap,-.pe> gli u'm"i e per bambini, 
onmoiuDo lavnro in fiictn, in rinamo, in 
rninm ndo per le fum'gliQ e ppr IA chìr̂ aa, 
'lisegn ' a Bceita. 

A<.i:ettan'> coinmìssmni di buoatr, di eti-
t'attira, di S!l̂ tr>r1a p̂ -̂  sigDorp La sera è 
souf-la di ouoitn ptr le- 1 peraip. 

Risevi no fanpiullc dpllH oittà P" del!» 
provinoia, pp] lavoro d- nnoito, riOMinr 
sartoria e dupo BOUHIO di dispgno, di igienp, 
li ecnntimia domt'Stica, di seraria, di OQD 
tabilità, di francese v di tpdpsro. 

Lfl professare P IP maestre sono tutte 0 
laureate o potpntnt*'. 

A. G. pettizzari 
T J I D T USTE 

Via J. Marinoni (Locali ex U. Privative) 

Officina Elettro lieccanica 
faUlvica liliiiiEie, gui, niiBn 

" B I P A R A K I O N l ... " • 
Premiata con HEDAOliIA D'OSO 

EsposUlone di Udine IBll 

Dtpailtg ElLimtlE BiiU sd Eiitn 
Spedalità P£SE CABRI di q.li 60-70-80 

tid impianti per spaeeatrlcl e seghe circolari 
rer legna da ardere. 

Bimbi sani 
B B 0 8 U B T I col aatBJOrtO OAtoTAI.-
XaXl ristoratore cRilla «aiuta, — Lo 801-
ruppo Castaldini > i il sovrano Rinvigorì. 
tote del Saagun, dell* Viirsa, Vitalità) t 
pcdle Ostia sxi aUOOSl " SAOA.BU, 
KAOBlSIcn, SCKOrOIiOBI, aatreatis 
manta AabaU e ridona loro la saluta, l'e-
nervcia 9 oontrilniiafie al onrinale e r%o-
glioBO avilnppa doU'organisno. L. 6 fl»-
oa«a graad», ' . 3.50 flaoane medio T£ 
n V SCWWaKiaO e L. l , so piccolo; 
in tutto le FarBiai'ie. — Proiisiata Vsrms-
I a GAiBVAXjnBZ da S, tUIiTAXOB£ 
BOLfiéHA, olip propara aucko il <8£' 
UVOK» nnis9 p«r . guarire radioaliaviits 
l'mnUSNWjb a tnttt» la Xalattia Kar-

hDfits Biriiiisni.ii d'unnti € A # A ì » ! C U B A 
n S B UB UAKAXTIB 

KBaaaaiocl alla Ditta 

G. B. C A N T A R U T T I , , . , . . „ „ • » , . 
-v"j- -j—^ -p -fc-T- -Tj-i «pprovata con Secreto della Regia Frefetn 

T I oa n r~V. X - ^ r " tura pel Cav. Doti. ZJUTABOXl, Bp«. 
Tel. 66 . Piazta Mercatortuovo • Tal, 6 6 emUati^. ~ Visita ogni giorno. - TOIMB 
ar<»...4..ii t - « . i • « -n-i jLi j . 1 " î» AqnlleJia 86. — Camere gratuita per 
S T « r i i °^'"!,** ' ^*'l*' j * "l""'' n'»i»ti poveri. - - Telefono 3-17. OasajB, ZiBiia. Tendita sarta da ginooo 

Completo aasortimento dei ?UatI di 
Cotona, Zdno e Ssta dalla K 0 1 7 D U L B 
OAIBA Om C .6 di tutti KU A l b a a t 
pe» lavasi famminfli della Bibliote­
ca D • 31 - O. 

OJUiZmaXO da nomo « algiioira usi 
piit avariati digeg^i e ooleri. 

fendila all'lupuTid alsiDGlB 

LE M I 6 L I 0 R I 

[oÉ EioÉte 
»l acquis tano 

n«l IVeî oaslo TRfiAlOI^Ta 
Ponte Foscolle - TXtHne 

F A I B B R I C A 

E ìm tmiFii] 
d e l l a d i t t a 

Merluzzi Isidoro 
'Udine - SDÌ. PrattlllDIO - Udine 

V e r a I m l t a x t o n e d e l l e 

d i q u a l n n g u e s p e c i e e e a v a 

SI e s e g n i e e a p r e s s i Maodla l 
m O r V V M E N T I , A L T A R I 

Favlmeutl Foliaroml, Tenaai, BAlaaatw 
Staeelil, Oesoraataót 

A richiesta si spe4i««t oaiatloBl «-̂ —•••r-̂  
' Sopralooghl, Progetti, T n v n l M 

• iia^> O R A T I f l «l»ii>. ' 

= di A r c h i t e t t n r a e f icn l tnra = 
ALTARI - MONUMENTI - .LAPIDI SEPOLCRALI 

ZUOOX.O e ARDUINO 
Succctsorl alla Ditta P R A N C E S C O Z U f i O L O 

Via Poaeoll0 K. HO T J I D I I s T I E J PiaK*a Vmòerto I 

'^ Specialità per la lavorazione marmi per mobilio ^ 

Casa di cnra - Consuttazioni 
malattie Pelle - Vìe Urinarie 
Pfftf P RAI I IPn •x̂ 'idioo speoialieta dooonte alinica di dermosifilopatica nella B. Oni-
nUi. r. DHLUUU veraitit di SMogna. — ChimEgia deUe Vie rcinarie 

Cure speoìall della malattie della prostata, della vesoioa; caca rapida, ìntenaiva daQa 
sifilide, SìerndiagDoai di .'Wassermaas e cnra Herlioh col Salvarsan (606). 

Riparta speciale con sale di medioaKioni, da bagni, di degensa e d'aspetto asparate. 
VENEZIA - San Maurizio, 2631-32 - Tel. 780. 
U O I N E ConsultazioDÌ tutti i Sabati dalle 8 alle 11 - 'Via OaUclai, 9 .vicino al Duomo. 

!£iSiiboi*atorlo d i I^a legnan te 

ANDREA DEISON 
UDINE - Via Cicogaa, 9 - UDINE 

MOBII^I di luìssio e eomunì 
- Serramenti - Pavimenti -

^ ASSUME LAVORI DI QUALSIASI GENERE ^ 
P B I Ì T B I I T I 7 I A B I C a i B S T A 

- 0 Vendita COLLA - RIMESSI — CORNICI o— 

liÉflÉpi!ila[ii[aiialii!Égli6[[lii 
Ipnla[mni! i i ini i i ' 

diretto dal lo special i s ta 

«Otta 0"IXJriL,IO I-.OI 
Medico Chirurgro, già aiuto delle sezioni of al miche del 
Policlinico, dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto di 
S. Corona di Milano. — Disp ne di letti per degenza. 

[OiisiiilailODi Ulti 1 giiini!. dalle m s alle l a e dalle «4 alle <« 
UDINE • Piazza de l Dnomo N. 12 • TELEFONO 2 - 1 2 

C Serafini 
FABBRICA e MAGAZZINO 

ipnartameult catspleti mm pwli 
lenaneatl ili Ussa - ineiisBein iir vsuA 

Tal, N, 95 - Via A, Andreuzzi - Tal. H. 9& 
Dietro la ChieRa di 8. Giorgio (Tia enUH.( 

FAC^AMffiMTI A PHOISTTI 

Piftottd(te ta " Kostra BaniiUra „ 



A F F A R I A P P R O V A T I 
i.;«|fì:i§. Tariffi tassa ,:£àttù|li^, (fdi 

XMfeji». 7 - Scdcgliaiii?. CJrMnico 
sftat;dieÀcai#8stn * stfàtììhi. — Udine. 
0»struzi»ne Caualc Collettore. Retro-
césiioBe al-sif;. l i t i Fabbro di parte-del 
terreno espropriatogli. — Manzano. 
Alimento stipendio al Medico condot­
to 4ott. Giliott». — Pinzano. Festeg-
giam. luce elettrica e abolizione pedag­
gi». — Clàut. Affranco di enfiteusi 
Lerenzi. — Claut. Afìfranco enfiteusi e 
vendita a Parutt* Angelo. —• Brugne-
ra. R^òttimenlo organico Impiegati. 
— Tavagiiacco. Tariffa per la ta.s.sa di 
fami^ia. «d'Ufficio». — Montenars. 
Cas,>>a Previdenza Elenco supp. Lire 
222,40. — Luscvera. Cas.sa Prev. Ri-
oipcre csntrib. agente daziar. Negro 
Pietro. — Fagagna. Tariffa ta.isa fa­
miglia. .— Udine. Rettifica stradale in 
viaCeinona. 

RI>A"II. 
Sesto al Reghciia. Transazione con 

Z'ariier Giovanni, - l,stanz;i di Zanier 
Oliviei's per l'anagrafe. — Talmas-
Bons. • Ampliamento Cimitero di Flani-
bro. - Mutuo di Î . 3900. 

DECI.STONI V A R I E 
Zuglio. Preventivo 1913. - «Auto­

rizzava là sovraimpo.sta». — Socchie-
vc. Ricorso Olivdtti Giuseppe per tas­
sa famiglia. - «Rospingc». — Maiano.' 
Cassa Prev. Elenco suppl. Borttìlotti 
.Francesco L. 53,80. Bortolotti Efrem 
L. S I , 2 0 . «Parere favorevole». — Pre 
Ijotlo. Ricorso per tassa di famiglia 
Bordon e Specogna. «Invita .il Comune 
a rivedere la tariffai). — Udine, Ricor­
se Solinz per las.ia famiglia. «Respin­
ge». — Ovaro. Appallo Esattore. «Pa­

rere favorevole». — Resia. T*s*a £»-
mÌBlia-tir!»k. feAJJjirci?'»'la'tariffa 4i 
Ufficio». — Ovàro.. Acguisto fondo 
t>et,.lB, scuole. «Parere fS^oféVole». - ^ 
Atrtójiìiiio. Aliefaéiibiìè' titoli ieiMià, 
pubblica. «Emette ordinanza di rin-
TÌO»i 

, Risultato de! C o n c o r s o , . 
aili r. Stoma Bsraila co. h\m làìM 

d. Pnsizìiolo dèi t'rlùlil 
Ci còmmunicano: 
Nella seduti di ieri 18 corvcatje che «k-

ke luogo ili palazzo arciv. presiedutai per 
delegazione dcU'Eecrino Mona. Arcivesco­
vo del co. sen. Antonimo di Prampero fr» 
vo dal co. icn. Amoniiio di Pvainpero fra 
i concarrenti rimasero eletti : 

Ad UH posto gratuito 
Guido Saggio da Udine. 

Ai posti semigratuiti 
i) Agostino De Liva da Eajjnaria 

Arsa, 3) Cesare Dell'Anna da Teglìo Veu. 
3) UJÌ;O laiza da Sa,nimardenchia (Poz-
ziiolo). 

4) Valentino Molinai i da Romana di 
Vanno. 

5. Luigi Nigri.-; da .Ampezzo. 
fi. J'̂ raaccsco Paolini da Oleis. 
7, Primo Ro.selli da Tri:ccsinio. 

Ai posti con retta intera 
i) Giovanni Chiaradia da Cameva di b 
i) Giovanni Oliiaradia da Caneya di 

Sacile. 
2) Guido Chiaradia da Canova di .Sacile. 
3) Ciro Lucchini da Spilìnibergo. 
4) Antonio Soravito de Franceschi lE 

Paularo. 
* 5) Gelindo Ganzini di Sedegiiano. 

I.a presente serve di .partecipazione agli 
interessati. 

(1 

IBI. 

ilerTendovi 
n e i g r r c k x i d i o s i e s p l e x n d i d i 

jVlagazzitti Tessuti 

IHESIO ii[S[ 
BseoesBOra 

C. e N. F. l l i A n g e l i 

T J I D I I s r E 
Via Paolo Caneiani - Ttazxa XX Settembre 

acquisterete ottima meree a nutasima oontse-
nienxa. 

Pillole Atitianeniiclie Babitnelli 
C^narì^ìone in 15 giorni 

Scatoia da : 3 0 0 Pillole L 3 (Franca di porto) 
J8flar« carlBlioB «aylia al labsrattrlo Chimico Farmacentico 

L BMIMELLI REPUBBLICA SAN MARINO 
oppure: FARMACIA CHIMICA - RISANO (Udine) 

D e p o s i t o g e n e r a l e p e l R e g n o d ' I t a l i a 

F A B B R I C A - D E P O S I T O 

PBAVISAWl PIBTB© 
V D I N B - Vin Oraxxamo, 416 • UDINBI 

(da f r o n t e fa r U a n d a OlaoonaelU) 

APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO e COMUNI 

ILI 

S. PAOLIHO 
niT«Miiii.i u a m E mmm 

Si eseguisce qualunque 
lavoro comune e di lussò, 
colla massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, b i g l i e t t i visita, 
manifesti, ecc 

% 

P. MARTINDZZI 
VpiN'tl - PiamiM Mercatoituovo (eòi 8, GiiiOOtìM} 

Sii(((àini SroKsH, Sittfit sita. ?8»itiBBt(ria, Maritati Seni Ha Wat) 
l'or» 8aft ptr rtcans. 

JnptrtaBitjjttta asjertlAittit ?8BR! t Staffe «rt Cstm t Jtaztetatt. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no­

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper> 
meabili. Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 

ID «!i1l!9 prssm tutte le Uiitli d! Odloe. S i M a / I C J B t d . l l . t O 

FroKzi medi delle derruto e merci pra­
ticati sulla nostra piazza durante la passata 
settimana. 

Cereali. 
.Vrumento da L. 22,50 a 24.—, Rtano-

tnrco gialle da L. 15.40 a 21.45, id, bianco 
da L. 16.10 a 20.10, Oinqutintiuo L. —.— 
a —.—, Avena da L. 18.75 a 19 75, 
al quintale, Segala da L. 15.— a 16.60 
all' attolitroj farina di frumento da pane 
bianco I qnalitS L. 36.— a 36.60, II qua­
lità da li. 34 50 a 85.—, id. da pane eouro 
da L. 27.— a' 27 60, id, granotnroo depu­
rata da L. 32.50 a 25.—, id, id. maoina-
fatto da Jj. 31.— a 23.60, Oruaca di fru­
mento da h, 16.— a 17.—, al quintale, 

Legnml. 
Fagluoli alpigiani da Jj. —.— a —.—, 

id. di pianura da L, 17.— a 27.— , Patate 
da L. 6.— a a.—, castagne da L. 6.— 
a 30.—, Marroni da —,— a —.— alq.le. 

BlBO. 

Riso, qualità nostrana da L. 42 a 31, 
id. giapponese da L. 37 a 40, al qnint, 

f a n é e patite. 
Pano di Inaso al Eg, oenteaimi 54, pane 

di I. qualitA o. 43, id. di II, qualità e, 44, 
id. misto 0. 34. Fasta I. qualiti all'in­
grosso da L, 60.— a L, SS.— al quintale 
» al ainaio da oent, 56 a 70 al Kg,, id, 
ii II, inaliti all'ingrosso da L. 46.— a 
it.— al quietai* e al minuta da oent. 60 
a t 3 al ohilofraaiaa. 

!rotiuaggi, 
Formaggi da tavola (qualità diversa da 

L. ISO a 309, id. «so montasio da L, SfìO 
a 120, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id, peoorino v«oohio da L, 340 a 36 ), id, 
Lodigiano vecchio da jj, 230 a 260, id. 
Fnrmeggiano veoohio da L, 820 a 350, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id, 
Farmeggiano da L. 375 a 300, al quintale. 

. B o n i . 
Burro di lattaria da L. 290 a 300, id. 

comune i% L. 26p a 275 al quintale. 
Tini, aneti a liquori. 

Vino nostrano fino da L. 35.50 a f9,60, 
id. id, comune da L, 29,50 a 34 50, aceto 
vino da 27.50 a 29,50, id, d'alcool base 12.o 
da L, 34 a 37, a:;qi.avìte nostrana di 50.o 
da L. 300 a 205, id, nazionale base 60,0 
da L. 165 a 170, all'ettol,, spirito di vino 
puro baso 95.o. da h. 400 a 410, id, id. 
denaturato da L, 60 a 72, al quìnt, 

CKTOI. 
Game di bue (peso morto) L. 182, di 

vacca (peso morto) L. 145, id. di vitello 
da L, 135 a 140, id. di porco (peso vivo) 
L, — al quint,, id. id. (peso morto) Lire 
3.40 al cbil.. Carne di pecora—,—, di ca­
strato 1.80, di agnello 1.90, di capretto 
1,90, dì cavallo 1.—, di pollame 1,70 al 
ohilogramma, -

FoUerie, 
Capponi da L, 1.70 a 1,9), galline da. 

L, 1,60 a 1,75, polli da L. —.— a —,—, 
tacchini da L. 1.20 a 1.60, anitre da lire 
1.25 a 1.40, oche vive da 1,— a 1,15, id, 
morte, da L,—.— a—.— al ohilogr,, uova 
al .cento da L. 11.— a 12.—. 

. Salumi. 
Pesce secco.(baccalà) da L. 100 a 120, 

Lardo da L, 180 a 200, strutto nostrano 
da L, 180 a 300, id. estero da L. — a 
—, al quintale, 

, Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L, 180 a 210, 

id, id, II qual, da L. 160 a.L. 180, id, 
di cotone da L. 146 a 155, id. di sesamo 
da L, 120 a 130, id, di minerale o petrolio 
da L. 31 a 34, al quintale. 

CaSb e snooIwrL 
Caffè qualità superiore da L. 370 a 410, 

id. id. comune da L. 325 a 360, id. id, 
torrefatto da L, 380 a 450, zucchero fino 
pile da h.. 134 a 136, id, id. in pani da 
L. 140 a 143, id, biondo da L. 134 a 136, 
al quintale. 

Foraggi. 
Viene dell'alta I qual. da L. 6.85 a 7.10, 

id. Il qual. da L. 6.60 a 6.85, id, della 
baaiw I qual, da L. 6 40 « 6.70, id.U qual, 
'da L. 8.10 a 6.40, erba spagna daL. 6.30 
a 6.70, paglia da lettiera da h. 3.60 a 4,60 
al quintale. 

LegnA a oairbonl. 
Legna da fuoco forte (tagliato) da L, 2,60 

a 2,80, id. id. (in stanga) da L. 3.10 a 
2.80, carbone forte da L. 8.— a 9,—, id. 
coke da L. 6.60 a 5,75, id, fossile da lire 
3.60 a 3.70, al qnint., formelle di scorna 
al cento da L. 1.90 a 3 .—. 

di S, V a l e n t i n o 
ai guarisce radicalmente, anche ss di forma 
cronica, con le polveri del chimico farma­
cista GIDSTI .CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certificati. Inviando vaglia di L> 
4.60 e indicando l'età del malato.si spe­
disce fr. di porto una scatola di p3lTeri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigiune è infallibile. 

Scrivere alla Earmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico 3. Tito di Schio -
Vicenza. 

MARMI e PIETRE 

ROMEO TOHUTTI 
— Via Srazzano num. 16 — 

con Laboratorio in Viale Cimitero 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

SerematFiei Jelotte 
sono le migliori 

Unico rappresentante» per tntta 
la Provincia e Udine 

Ditta P. Tremonti" Udine 
con deposito di qualunque pezzo A\ ricamMo 

L'ideale dei Parganti las^tiYi I 

Ini Zia. 
Ipsclalltì della FannailaSas SUI! 

di Plinio Zuliani - Odine 
Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a L. fl. 

Sac. Attilia Ostuzzi - t-espOBiabile 
SkAiUmeato Tipografo *Sa» Paolina* 

Via Treppo, N. t • Udine 

Dose - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastìglia - Bagazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastìglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 

Spedito cartolina-vagUà 
e riceverete france di 
spese postali. 

? Pel i tossite? 
Raffreddore • Mnenza -

Laringiti - Broncliite 
si guariscono prontamente con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

WimXi • MMM • nmmìì 

ÌÈ 
d e l l e F a r m a c i e 

Al San Giorgio - Udine 

Filipuzzi - Tolmezzo 
a i 

IDlllllli 
Pl inio Zuliani 

Ekiistil&iiiili 
&. base di : Farro - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Alolna - Estratto China 

PBEPARAZIONB SPECIALE 

Ipetlalltì della Pi8iD.Faiiatla San Glonte 
di P l i n i o Z u l i a n i - UDINE 

liiiiiiiÉOiforNeu^t 
stenia -' Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia per malattie 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L, 3 
6 Beatole (Cura completa) . . > I O 
Spedite cartolina-vaglia e rioeverots franco 
di spese postali 

Scatola da 30 pil­
lole L. 1, - Scatola 
da 70 pillole L. » . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartollna-vagila 
e riceverete trance di 
spose postali. 

Cura 
« ®L . 

della Yaginite granulosa 
delle B O V I N E 

Candelette al « B a c l l l o l » 
ed al « . I t t i o l o » , 

Specialità delle Prem, Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
V D i a r E a X O I i J C B S S O 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
Per posta. . > 1.70 
a 

spesa postali. 
Spedite cartolina-vaglia « rlsaveret franeo 


